UN PARCO COLOR CEMENTO
Analizzando la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 28/05/2008 (con la quale si esprimeva parere favorevole alla riperimetrazione dell’area del Parco regionale sul fiume Ofanto già istituita dalla Regione Puglia con Legge regionale 37 del 14/12/2007), sorprende come nelle premesse l’Amministrazione Comunale di Barletta condivide di perseguire l’interesse pubblico, per la conservazione della natura e alla promozione dello sviluppo sostenibile, e poi nella stessa delibera fa proprie tutte le richieste che non riguardano e non promuovono l’interesse pubblico né quello dello sviluppo sostenibile del territorio. Sorprende la richiesta dell’Arcidiocesi di Trani, Barletta, Bisceglie che chiede una ridefinizione dei confini del Parco, intesa ad escludere l’area in cui sorge la Chiesa di San Ruggiero, in località Canne prossima al Parco archeologico.  L’accoglimento di tale richiesta potrebbe finire col creare i presupposti per cementificare qull’area.

Sorprende che senza nessuna richiesta pervenuta all’ordine del giorno del  Consiglio Comunale si voglia eliminare l’area del villaggio Fiumara, area già fortemente compromessa idrogeologicamente e destinata ad essere sommersa se le previsioni allarmistiche del sollevamento del mare venissero confermate, eppure si vuole una zona libera dai vincoli del Parco. Perché? Forse  per continuare ad ampliare le costruzioni esistenti e a cementificare. Sorprende che l’Amministrazione Comunale, senza che sia pervenuta alcuna richiesta, abbia deciso autonomamente di  escludere dal vincolo del parco l’area sottoposta a servitù militare del Poligono di Tiro. Perché ? Forse si prevede che il poligono debba essere spostato in altra zona e l’area, attigua alla fiumara, potrebbe essere utilizzata per consentire l’ampliamento del villaggio Fiumara? Sorprende, che la proposta di un consigliere comunale, il quale chiedeva di ampliare i limiti del Parco del fiume Ofanto, includendo una parte del Tratturo Regio, già oggetto del Parco regionale dei Tratturi, abbia ottenuto un solo voto, il suo. Eppure l’Amministrazione Comunale dichiara di condividere l’esigenza di salvaguardare il territorio.  Sorprende, la richiesta avanzata dall’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Agricoltori di ridurre l’area parco, per poi considerare un dramma, il drastico calo dei prezzi dell’uva,  determinato da una eccessiva quantità di prodotto e da una mancanza di tutela attraverso un marchio di qualità rappresentato dal Parco. 
Sorprende che sono in molti si professino difensori dell’ambiente, quale bene pubblico e poi privilegino il proprio interesse personale, Noi, componenti della Comunità della rete in Movimento, formata da associazioni, professionisti e cittadini, chiede coerenza al Consiglio Comunale, che tuteli la natura ed il territorio per lasciare alle future generazioni un mondo dove poter continuare a vivere.  
Per questo chiediamo alla società civile di sostenerci attraverso l’adesione ad una petizione popolare che avvieremo nei prossimi giorni.
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